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1 UBICAZIONE TOPOGRAFICA E MORFOLOGIA DELL’AREA 

OGGETTO DI INTERVENTO 

La presente relazione tratta il sottopasso denominato RFI, ideato come opera con finalità di 

attraversamento della carreggiata autostradale facente parte dei collegamenti lato Sicilia del ponte 

sullo stretto di Messina; tale opera d‟arte risulta necessaria per il raggiungimento tramite una 

strada di servizio dei binari posti tra i rilevati delle due carreggiate dell‟asse principale 

dell‟Autostrada. 

Alla progressiva che caratterizza il sottopasso i binari ferroviari RFI sono posti esattamente tra le 

carreggiate dell‟asse principale dell‟Autostrada caratterizzati da rilevati di altezza piuttosto elevata 

e sorretti da appositi muri di sostegno; tale morfologia, vista la necessità di avere una strada di 

servizio in grado di raggiungere i binari da entrambe le direzioni, comporta la necessità di avere 2 

sottopassi distinti, denominati quindi Lato Sud e Lato Nord. 

L‟opera in questione risulta totalmente interrata, in coerenza con i presupposti logici di tale 

tipologia strutturale. 
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2 GEOMETRIA E CONGRUENZA CON LE ALTRE PARTI DEL 

PROGETTO 

La presente relazione tratta i sottopassi denominati LATO SUD e LATO NORD ideati come opere 

con finalità di attraversamento della carreggiata autostradale per permettere il raggiungimento dei 

binari della linea presente, nel tratto in questione, tra le due carreggiate. I due scatolari sono 

realizzati in calcestruzzo a sezione rettangolare; quello denominato “lato sud” presenta fondazioni 

dirette, mentre quello denominato “lato nord” è invece basato su una palificata con diametro 1000 

mm, i cui singoli elementi sono posti alla distanza reciproca da centro a centro pari a 1200 mm. La 

geometria con la quale le due opere sono state progettate è coerente tanto con le carreggiate 

stradali che le sovrappassano, quanto con la strada di servizio che le attraversa e con i vincoli 

imposti dalla linea ferroviaria alla quale sono esse sono asservite.  
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3 ASPETTI GEOLOGICO – GEOTECNICI E IDROGEOLOGICI 

3.1.1 Descrizione delle litologie  

Le litologie presenti sono le Sabbie e Ghiaie di Messina e i Depositi Terrazzati Marini. 

La litologia prevalente è costituita dalla formazione delle Sabbie e Ghiaie di Messina. 

I materiali in oggetto sono granulometricamente descritti come ghiaie e ciottoli da sub arrotondati 

ad appiattiti con matrice di sabbie grossolane. 

Si rilevano strati di ghiaie cementate, come si evidenzia nei rilievi effettuati nelle aree di imbocco 

della galleria stradale Faro Superiore; in questi rilievi la ghiaia si presenta più o meno debolmente 

cementata e molto addensata. Lo scheletro si presenta costituito da ghiaie e ciottoli eterometrici 

arrotondati ed appiattiti.  

I Depositi Terrazzati Marini sono invece rappresentati da depositi marini sabbiosi e sabbioso 

ghiaiosi fortemente pedogenizzati in prossimità della superficie. I depositi dei terrazzi marini 

rappresentano terre da sciolte a debolmente coesive con cementazione da debole ad assente. 

L‟età attribuibile ai terrazzi cartografati nell‟area di intervento copre l‟intervallo Pleistocene medio-

superiore.  

La falda non risulta interferente con le opere. 

 

3.1.2 Indagini previste 

 Data l‟esiguità delle prove (S408), si è scelto di tenere conto anche delle prove effettuate nei 

sondaggi utilizzati per caratterizzare la zona dell‟ancoraggio della tratta stradale e ferroviaria da 0 

ad 1+0 km. 

I sondaggi di riferimento per la presente tratta sono S9 (campagna del 1984), S13 (campagna del 

1987), AS-BH4, SPT8-AS, DMT1-AS, DMT2-AS (campagna del 1988), S102pz, S103pz e S104pz 

(campagna del 1992),  SPPS00 e SPPS09 (campagna del 2002), S407,S408,S408bis, S409, 

S409bis, S411, ASLPT2508, ASCH1501, ASLPT3503, ASLPT3506, ASCH1504 (campagna del 

2010). 

Data l‟esiguità di indagini che raggiungano i primi 30 m di profondità per la caratterizzazione 

sismica del suolo, alla zona in esame si assegna cautelativamente la categoria di suolo sismico 

(secondo N.T.C. 2008) di classe C. 

 

Le prove localmente utilizzate nella caratterizzazione sono: 
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Sabbie e Ghiaie di Messina 

 Prove granulometriche (sondaggio SPPS00 e SPPS09) ; 

 SPT (sondaggi S9, S408, S409, S409bis, S411, SPPS00 ,SPPS09, ASLPT2508, 

ASCH1501, ASLPT3503, ASLPT3506, ASCH1504, SPT8-AS, S102pz,S103pz, S104pz) ; 

 prove sismiche in foro (S408, SPPS00, SPPS02, S108pz, BH4-AS, ASCH1504, 

ASCH1501) ; 

 prove pressiometriche (sondaggi S409); 

 prove dilatometriche (S408, DMT1-AS, DMT2-AS) ; 

 6 prove Le Franc (sondaggi S408, S409). 

 

Depositi terrazzati marini 

 

 Prove granulometriche (sondaggio S411, da PE101 a PE109) ; 

 SPT (sondaggio S409) ; 

 1 prova Down Hole (sondaggio ASCH1504) ; 

 1 prova dilatometrica (DMT2-AS) . 

 

3.1.3 Caratterizzazione geotecnica 

Sabbie e Ghiaie di Messina 

 

In questa tratta la formazione si presenta, dalle prove SPT analizzate, in egual misura composta 

da sabbie e ghiaie con densità relative che sembrerebbero diminuire con la profondità mostrando 

uno stato di addensamento medio. 

Con riferimento al fuso medio (155 prove granulometriche) si ha che: d50=2.2mm, d60=4mm e 

d10=0.03mm. Le percentuali medie di ghiaia, sabbia e limo sono rispettivamente di 51%, 36%, 

11%. 

 

 Dr: I valori di Nspt sono stati corretti con il fattore correttivo Csg=0.55 corrispondente al 

d50=2.2mm  

 eo: a partire dal d50 stimato si ottiene di emax-emin pari a 0.26, non dissimile dai valori reperibili 

in letteratura (0.17<emax-emin<0.29) Stimando per emax un valore pari a 0.7 a partire dai valori di 

Dr è stato possibile determinare i valori di eo in sito.  
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 d : in base a tali valori di eo  e da s si può stimare d, =18-20KN/m3  

 K0: si considera la relazione di Mesri (1989) per tenere conto degli effetti di “aging”. 

 

I primi 20 m sembrerebbero maggiormente addensati soprattutto nella porzione sabbio-ghiaiosa, 

probabilmente a causa dell‟influenza del grado di sovraconsolidazione che ha caratterizzato  

alcune zone erose e/o del debole grado di cementazione. 

 

Per i parametri di resistenza si ha: 

 

Come parametri operativi per l‟angolo d‟attrito si utilizzerà ' =38-40. 

 

I parametri di deformabilità ricavabili dall‟interpretazione delle prove sismiche in foro presentano 

una grande dispersione anche nell‟ambito del medesimo contesto (da 300m/s ad oltre 800m/s). 

Valori generalmente crescenti con la profondità si sono registrati nelle sismiche in foro ASCH1504 

e ASCH1501 che comunque hanno evidenziato valori localmente molto variabili, non sempre 

correlabili, in base ai dati ricavabili dalle colonne stratigrafiche, con la variazione granulometrica; 

ad esempio nei primi 15m÷20m le Vs appaiono maggiori di quelle misurate fino a 30-35m di 

profondità, e risultano mediamente pari a circa 400m/s, in analogia a quanto rilevabile dai maggiori 

valori di densità relativa. 

La variabilità locale rende una correlazione delle Vs sismiche con quelle ricavate dalle correlazioni 

di prove SPT alquanto difficoltosa; si ottiene comunque una buona correlazione con i valori medi o 

minimi delle Vs sismiche (tranne che nel caso della sismica ASCH1504) per profondità tra 20 e 

50m. 

Una stima dei moduli, considerando anche l‟esito delle prove sismiche è riportata in tabella. 

 

z(m) 
Dr(%) 

sabbie e ghiaie 
'p  (pff=0-272KPa) (°) 'cv  (°) K0 

0-20 40-70 38-42 33-35 0.45-0.5 

>20 35-60 37-39 33-35 0.45-0.5 
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I Le prove pressiometriche forniscono valori molto discordanti (S408, ramo di scarico e ricarico, 

E‟=170 MPa e 300 MPa a 26 e a 34m di profondità e circa 400MPa in S409 contro il range 30-100 

MPa nelle dilatometriche DMT1AS e DMT2AS) . 

 

Depositi terrazzati marini 

 

Per la definizione delle categorie di suolo si rimanda all‟Elab. CG0800PRBDSSBC8G000000001B 

ed alla relazione sismica di riferimento. 

In presenza di un esiguo numero di indagini locali per le caratteristiche granulometriche si fa 

riferimento alla caratterizzazione generale: 

 

 Il valore di D50 è pari a 0.8 mm 

 Il valore di D60 è pari a 2 mm 

 Il valore di D10 è pari a 0.01 mm 

 

Le percentuali medie di ghiaia, sabbia e limo e argilla sono rispettivamente di 39%, 45%, 12% e 

8%. 

Il peso di volume dei grani medio s è risultato pari a circa 26 kN/m3. 

 

Per quanto concerne stato iniziale e parametri di resistenza si ha: 

 

 Dr: I valori di Nspt sono stati corretti con il fattore correttivo Csg=0.75 corrispondente al 

d50=0.8mm, 

 eo: a partire dal d50 stimato si ottiene di emax-emin pari a 0.36 stimando per emax un valore pari a 

0.8 a partire dai valori di Dr è stato possibile determinare i valori di eo in sito. Si ottiene il valore 

di eo  pari  a 0.5-0.7. 

 d : si ottiene un pari a 17-19 KN/m3. 

z(m) G0(MPa) E0(MPa) E’(MPa) 

0-20 200-400 480-960 65-160 / 128-320 

20-50 G0= 25 z0.64 E0= 60 z0.64 
9-23 z

0.64
 



 
 

Ponte sullo Stretto di Messina 

PROGETTO DEFINITIVO 

SCHEDA RIASSUNTIVA DI RINTRACCIABILITÀ 
DELL‟OPERA 

Codice documento 

SS0556_F0.doc 

Rev 

F0 

Data 

20/06/2011 

 

Eurolink S.C.p.A. Pagina 9 di 26 

 K0: si considera la relazione di Jaky. 

 

Come parametri operativi per l‟angolo d‟attrito si utilizzerà ' =38-40. 

Per i parametri di deformabilità non si hanno localmente a disposizione prove sismiche dalle quali 

ricavare leVs, e di conseguenza i parametri di deformabilità. 

Il range di variazione ottenuto in base alle correlazioni dalle prove SPT della tratta per il modulo 

G0, per z che varia da 2 a 10 metri, è : 

G0 ≈ 20†100 MPa 

E0 ≈ 50†250 MPa 

E‟ ≈ 10†20  /  40†80 MPa (da 2 a 10 metri) 

Quest‟ultimo range è relativo rispettivamente ad 1/10÷1/5 E0 ed ad 1/3 E0 corrispondenti 

rispettivamente a medie-grandi deformazioni ed a piccole deformazioni. 

 

 

z(m) 
Dr(%) 

Sabbie  
'p  (pff=0-272KPa) (°) 

'cv  (°) 
K0 

0-10 60-80 38-40 35-37 0.4-0.35 
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4 IDROLOGIA E IDRAULICA 

Non vi sono aspetti di rilievo. 
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5 CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA E DELLE 

FONDAZIONI 

L‟opera lato Sud risulta totalmente interrata, in coerenza con i presupposti logici di tale tipologia 

strutturale. Geometricamente essa è schematizzabile come uno scatolare a sezione quadrata 

realizzato in c.a, caratterizzato da uno sviluppo longitudinale di 16,45 m. La soletta di base 

presenta una larghezza di 7,50 m e uno spessore pari a 1,00 m. Lateralmente ad essa corrono 

due muri laterali che presentano uno stacco in elevazione variabile tra i 5,72 e i 6,30 m. Il 

completamento dello schema scatolare è quindi realizzato previa interposizione tra la sommità dei 

muri laterali e il terreno sovrastante di una soletta superiore spessa 0,80 m. 

Anche l‟opera lato Nord risulta totalmente interrata. Geometricamente essa è schematizzabile 

come uno scatolare a sezione quadrata realizzato in c.a. Lateralmente corrono due muri laterali 

formati da berlinesi di pali 1000 disposti con interasse 1.200 mm di lunghezza totale 16,00 m 

dotati di 2 ordini di tiranti provvisori. Il completamento dello schema scatolare è quindi realizzato 

previa interposizione tra la sommità dei muri laterali e il terreno sovrastante di una soletta 

superiore spessa 0,80 m. 

A nord dello scatolare sono infine previsti delle berlinesi di sostegno del terreno in adiacenza alla 

sede della strada di servizio suddivisi in tratti a 2 ordini di tiranti e a 1 ordine di tiranti. 
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6 CONDIZIONI AMBIENTALI E SISMICITA’ DELLA ZONA 

6.1.1 Vita nominale 

La vita nominale di un‟opera strutturale è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, 

purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve poter essere usata per lo scopo al quale è 

destinata. Nel caso in oggetto, l‟opera ricade all‟interno del tipo di costruzione: “Grandi opere 

ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe di grandi dimensioni o di importanza strategica” 

(paragrafo 2.4 delle ‟Nuove Norme tecniche per le costruzioni – D.M. 14 gennaio 2008‟‟). 

La vita nominale si assume pertanto pari a VN = 100 anni. 

6.1.2 Classe d’uso 

In presenza di azioni sismiche, con riferimento alle conseguenze di una interruzione di operatività 

o di un‟eventuale collasso, le costruzioni sono suddivise in classi d‟uso. Nel caso in oggetto si fa 

riferimento alla Classe IV: costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importante, anche con 

riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità….. Ponti e reti ferroviarie di 

importanza critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento 

sismico.” 

Il coefficiente d‟uso si assume pertanto pari a cU = 2,0 anni. 

6.1.3 Periodo di riferimento per l’azione sismica 

Le azioni sismiche su ciascuna costruzione vengono valutate in relazione ad un periodo di 

riferimento VR che si ricava, per ciascun tipo di costruzione, moltiplicandone la vita nominale VN 

per il coefficiente d‟uso CU. Tale coefficiente è funzione della classe d‟uso. 

VR = VN x CU = 100 anni x 2 = 200 anni 

Le probabilità di superamento PVR nel periodo di riferimento VR, cui riferirsi per individuare l„azione 

sismica agente, sono pari al 10% nel caso dello stato limite SLV. 
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6.1.4 Parametri di progetto 

Le azioni di progetto si ricavano, ai sensi delle NTC, dalle accelerazioni ag e dalle relative forme 

spettrali. 

Le forme spettrali previste dalle NTC sono definite, su sito di riferimento rigido orizzontale, in 

funzione dei tre parametri: 

 ag accelerazione orizzontale massima del terreno; 

 F0 valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione 

orizzontale; 

 TC* periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione 

orizzontale. 

Per ciascun nodo del reticolo di riferimento e per ciascuno dei periodi di ritorno TR considerati 

dalla pericolosità sismica, i tre parametri si ricavano riferendosi ai valori corrispondenti al 50esimo 

percentile ed attribuendo ad: 

ag il valore previsto dalla pericolosità sismica; 

F0 e TC* i valori ottenuti imponendo che le forme spettrali in accelerazione, velocità e spostamento 

previste dalle NTC scartino al minimo dalle corrispondenti forme spettrali previste dalla pericolosità 

sismica. 

Le forme spettrali previste dalle NTC sono caratterizzate da prescelte probabilità di superamento e 

vite di riferimento. A tal fine occorre fissare: 

 la vita di riferimento VR della costruzione; 

 le probabilità di superamento nella vita di riferimento PVR  associate agli stati limite 

considerati, per individuare infine, a partire dai dati di pericolosità sismica disponibili, 

le corrispondenti azioni sismiche. 

A tal fine è conveniente utilizzare, come parametro caratterizzante la pericolosità sismica, il 

periodo di ritorno dell‟azione sismica TR, espresso in anni. Fissata la vita di riferimento VR, i due 

parametri TR e PVR sono immediatamente esprimibili, l‟uno in funzione dell‟altro, mediante 

l‟espressione: 
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anni898.1
)1.01ln(

200

)P1ln(

V
T

VR

R
R 







 

I valori dei parametri ag , F0 e TC*  relativi alla pericolosità sismica su reticolo di riferimento 

nell‟intervallo di riferimento sono forniti nelle tabelle riportate nell‟ALLEGATO B delle NTC. 

I punti del reticolo di riferimento sono definiti in termini di Latitudine e Longitudine ed ordinati a 

Latitudine e Longitudine crescenti, facendo variare prima la Longitudine e poi la Latitudine. 

L‟accelerazione al sito ag è espressa in g/10; F0 è adimensionale, TC* è espresso in secondi. 

Nel seguito si riporta una tabella riassuntiva dei parametri che caratterizzano il Comune di 

Messina: 

 

6.1.5 Classificazione sismica del terreno 

Ai fini della definizione dell‟azione sismica di progetto, in accordo con le NTC, si fa riferimento 

all‟approccio semplificato che si basa sulla individuazione di categorie di sottosuolo di riferimento. 

Lo studio geotecnico del sito asserisce che il terreno è classificabile come Classe C che include 

depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati e terreni a grana fine mediamente 
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consistenti. 

6.1.6 Spettro di risposta elastico in accelerazione 

Lo spettro di risposta elastico in accelerazione è espresso da una forma spettrale (spettro 

normalizzato) riferita ad uno smorzamento convenzionale del 5%, moltiplicata per il valore della 

accelerazione orizzontale massima ag su sito di riferimento rigido orizzontale. Sia la forma 

spettrale che il valore di ag variano al variare della probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento PVR. 

6.1.7 Spettro di risposta elastico in accelerazione delle componenti orizzontali 

Lo spettro di risposta elastico della componente orizzontale è definito dalle espressioni seguenti: 

BTT0   

























B0B

0ge
T

T
1

F

1

T

T
FSa)T(S  

CB TTT   0ge FSa)T(S   

DC TTT   
T

T
FSa)T(S C

0ge   

TTD   






 


2
DC

0ge
T

TT
FSa)T(S  

nelle quali T ed Se sono, rispettivamente, periodo di vibrazione ed accelerazione spettrale 

orizzontale.  

Inoltre: 

 S: è il coefficiente che tiene conto della categoria di sottosuolo e delle 

condizioni topografiche mediante la relazione seguente: TS SSS   

 essendo SS il coefficiente di amplificazione stratigrafica e ST il coefficiente di 

amplificazione topografica riportati nelle tabelle seguenti; 
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CATEGORIA SOTTOSUOLO SS CC 

A 1,00 1,00 

B 20,1
g

a
F40,040,100,1

g

0     20,0

C*T10,1


  

C 50,1
g

a
F60,070,100,1

g

0     33,0

C*T05,1


  

D 80,1
g

a
F50,140,290,0

g

0     50,0

C*T25,1


  

E 60,1
g

a
F10,100,200,1

g

0     40,0

C*T15,1


  

 

CATEGORIA TOPOGRAFICA Ubicazione dell’opera o dell’intervento ST 

T1 - 1,00 

T2 In corrispondenza della sommità del pendio 1,2 

T3 In corrispondenza della cresta del rilievo 1,2 

T4 In corrispondenza della cresta del rilievo 1,2 

  è il fattore che altera lo spettro elastico per coefficienti di smorzamento viscosi 

convenzionali x diversi dal 5%, mediante la relazione: 
 

55,0
5

10



  

 dove  (espresso in percentuale) è valutato sulla base di materiali, tipologia strutturale e 

terreno di fondazione; 

 Fo: è il fattore che quantifica l‟amplificazione spettrale massima, su sito di riferimento 

rigido orizzontale, ed ha valore minimo pari a 2,2; 

 TC: è il periodo corrispondente all‟inizio del tratto a velocità costante dello spettro, dato 

da: CCC *TCT  ; dove CC è un coefficiente funzione della categoria di sottosuolo; 

 TB: è il periodo corrispondente all‟inizio del tratto dello spettro ad accelerazione 

costante; 3/TT CB   
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 TD: è il periodo corrispondente all‟inizio del tratto a spostamento costante dello spettro, 

espresso in secondi mediante la relazione: 6,1
g

a
0,4T

g

D   

Nel seguito si riportano gli spettri elastici orizzontali relativi al sito ed al terreno. 

VN 100 [anni] B

Clas. IV T1 z h SS,V TB,V TC,V TD,V TE TF

CU 2,0 [adm] ST 1,0 [adm] [adm] [adm] [adm] [s] [s] [s] [s] [s]

VR 200 [anni] 5,0% 1,00 1,0 0,05 0,15 1,00 5,0 10,0

PVR TR ag FO TC* SS CC S TB TC TD FV

[adm] [anni] [g/10] [adm] [s] [adm] [adm] [adm] [s] [s] [s] [adm]

SLO 81% 120 g 1,295 2,33 0,32 g 1,20 1,38 1,20 0,15 0,45 2,12 1,13

SLD 63% 201 g 1,675 2,36 0,33 g 1,20 1,37 1,20 0,15 0,46 2,27 1,30

SLV 10% 1898 g 4,373 2,48 0,42 g 1,00 1,31 1,00 0,18 0,55 3,35 2,21

SLC 5% 2475 g 4,848 2,49 0,43 g 1,00 1,30 1,00 0,19 0,56 3,54 2,34

Valori per spettro in 

spostamento

S
L

E
S

L
U

Valori costanti per 

spettro verticale

Valori ricavati da ag, FO, e TC*Valori interpolati§ 3.2.1

Cat. sottosuolo

Dissipaz. 

convenz.

Stratigraf.-Topograf.

Cond. topografia

§ 2.4

Spettri elastici

normalizzati orizzontali

0,00
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0
,0

0
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1
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7 INTERFERENZE CON SERVIZI E/O INFRASTRUTTURE 

ESISTENTI 

Nella zona in esame non si rilevano impianti interferenti con la realizzazione dell‟opera. 
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8 FUNZIONALITA’ DELL’OPERA E RISPONDENZA AGLI SCOPI 

PER CUI E’ STATA CONCEPITA 

L‟opera è stata concepita per consentire il collegamento pedonale e carrabile ai due binari, 

interclusi negli altri tratti dai rilevati stradali che li affiancano; tale accesso sarà ovviamente 

riservato al personale autorizzato. Le altezze interne, le sezioni stradali di accesso all‟opera, le 

pendenze ed i dislivelli sono compatibili con i mezzi che si prevede dovranno accedere alla linea 

ferroviaria, compresi i mezzi cosiddetti “strada-rotaia”. 
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9 ASPETTO ESTETICO 

I sottopassi in oggetto risultano essere interrati per la maggior parte della loro estensione e 

risultano realizzati in calcestruzzo a vista. Essendo opere di servizio, con poche parti esposte, non 

presentano particolari esigenze estetiche. 
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10 FASI COSTRUTTIVE 

Le fasi costruttive per l‟esecuzione dell‟opera in oggetto sono le seguenti: 

1 Scavo di sbancamento generale fino a quota +51,00 m dove il terreno esistente risulta a quota 

superiore; 

2 Scavo in corrispondenza dello scatolare lato Sud fino a quota di base fondazioni; 

3 Realizzazione delle berlinesi di pali, della trave di coronamento, delle travi di contrasto e dei 

tiranti provvisori come descritto al capitolo 9 della relazione di calcolo specifica lato Nord; getto 

della soletta di fondazione lato Sud; 

4 Scavo all‟interno della palificata lato Nord; realizzazione delle elevazioni e della soletta di 

copertura lato Sud; 

5 Realizzazione delle solette di base e di copertura lato Nord; posa in opera dei muri 

prefabbricati in adiacenza allo scatolare sud previa apposito scavo e realizzazione fondazioni 

in opera; 

6 Smontaggio delle travi di contrasto in acciaio e delle testate di ancoraggio dei tiranti provvisori 

lato Nord; 

7 Realizzazione fondazioni dirette dei muri prefabbricati lato Nord con getto c.a. in opera e posa 

in opera delle elevazioni prefabbricate; 

8 Reinterro a monte dei muri prefabbricati e dei piedritti dei sottopassi fino alla quota necessaria 

per la realizzazione del sottofondo e pacchetto stradale; 

9 Realizzazione opere di finitura (pavimentazione, barriere di sicurezza, reti di protezione ecc.) 

della carreggiata principale. 
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11 MATERIALI IMPIEGATI 

11.1 Calcestruzzi (Secondo UNI 11104 - 2004) 

Per sottofondazioni      

classe di resistenza   C12/15  

classe di esposizione   XC0  

         

Fondazioni       

classe di resistenza   C25/30  

modulo elastico Ec  31.447 N/mm2 

resistenza caratteristica a compressione cilindrica fck = 25,00 N/mm2 

resistenza media a compressione cilindrica fcm = 32,90 N/mm2 

resistenza di calcolo a compressione fcd = 14,11 N/mm2 

resistenza a trazione ( valore medio ) fctm = 2,56 N/mm2 

resistenza caratteristica a trazione fctk = 1,79 N/mm2 

resistenza caratteristica a trazione per flessione fcfk = 2,15 N/mm2 

tensione a SLE – combinazione rara C = 14,94 N/mm2 

tensione a SLE – combinazione quasi permanente C = 11,20 N/mm2 

copriferro C = 40 mm 

classe di esposizione  XC2  

classe di consistenza slump  S4  

max dimensione aggregati    Dmax = 32 mm 

rapporto A/C massimo     0,50  

       

Elevazioni, muri, solette    

classe di resistenza   C32/40  

modulo elastico Ec  36.050 N/mm2 

resistenza caratteristica a compressione cilindrica  fck = 32,00 N/mm2 

resistenza media a compressione 

cilindrica   fcm = 39,84 N/mm2 

resistenza di calcolo a compressione   fcd = 18,81 N/mm2 

resistenza a trazione ( valore medio ) fctm = 3,16 N/mm2 
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resistenza caratteristica a trazione fctk = 2,21 N/mm2 

resistenza caratteristica a trazione per flessione fcfk = 2,65 N/mm2 

tensione a SLE – combinazione rara C = 19,92 N/mm2 

tensione a SLE – combinazione quasi permanente C = 14,94 N/mm2 

copriferro      C = 40 mm 

classe di esposizione    XC4 XS1 XF2 

classe di consistenza slump    S4  

max dimensione aggregati   Dmax = 32 mm 

rapporto A/C massimo    0,50  

       

 
Per il calcestruzzo ordinario armato si assume il seguente peso per unità di volume: 
 

 'cls = 25 kN/m3  

11.2 Acciaio per armature (Secondo NTC 2008 – D.M. 14/01/2008) 

       

     B450C  

tensione caratteristica di snervamento fyk = 450 N/mm2 

tensione caratteristica di rottura ftk = 540 N/mm2 

resistenza di calcolo a trazione fyd = 391,30 N/mm2 

modulo elastico  Es = 206.000 N/mm2 

deformazione caratteristica al carico massimo uk 7,50 % 

deformazione di progetto ud 6,75 % 

Coeff. resistenza a instabilità delle membrature m= 1,10  
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12 PREDISPOSZIONI PER IMPIANTI E PER SMALTIMENTO ACQUE 

METEORICHE 

La raccolta acque avviene mediante canalette grigliate che convogliano, tramite opportuni 

collettori, le acque piovane alla rete fognaria presente in fregio alle opere stesse. 
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13 GIUNTI DI DILATAZIONE E COSTRUZIONE 

In corrispondenza della ripresa di getto tra soletta di base e piedritti è previsto l‟inserimento di un 

giunto tipo water-stop in pvc, completo di cordone di sigillante bituminoso elastico. 

 

Il tipo di pvc generalmente impiegato consente l'uso dei waterstop su strutture in calcestruzzo, 

esposte a temperature comprese tra -30

all'invecchiamento, all'aggressione chimica in ambienti alcalini, alle acque salmastre o alle 

soluzioni acide. Tali giunti sono resistenti alle degradazioni causate dal sole, dall'ozono e da altri 

agenti atmosferici o chimici, normalmente presenti nell'aria e nell'acqua di falda. Hanno una 

elevata flessibilità anche alle basse temperature e viene assicurata la tenuta idraulica anche in 

presenza di pressioni. 
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14 ELEMENTI DI ARREDO STRADALE 

Il progetto prevede il posizionamento, sull‟estradosso dello scatolare sud (dir. Reggio Calabria) lato 

valle dell‟opetra, una barriera antirumore  (tipo 5.3- h=5 m) costituita, a partire dal basso, da: 

 

- pannello in cls fono isolante e fonoassorbente con finitura a matrici di modellazione 

diversificate sui due lati; 

- lastra fono isolante trasparente in vetro multistrato; 

- copertina in lamiera preverniciata; 

 

il tutto è sorretto da appositi elementi metallici verticali in acciaio. 

 

Sui due lati di entrambi gli scatolari, inoltre, sono presenti barriere di sicurezza metalliche tipo H4-

W5 bordo ponte, complete, ove occorrente, degli opportuni elementi di transizione. 

 

 

 

 


